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Siamo a Marrakech dove Rossel-
la vive per lunghi periodi dell’an-
no. L’abbiamo accompagnata 
dopo un suo rientro a casa in 
Ticino e rimarremo alcuni gior-
ni. Vogliamo vedere dove vive in 
modo da immaginarla nel suo 
contesto quando, rientrate, pen-
seremo a lei. Ne approfittiamo 
per visitare la città: Marrakech è 
davvero bellissima e il Riad del fi-
glio di Rossella è un’oasi di pace 
nel cuore pulsante della Medina. 
Stiamo bene insieme e, fra una 
partita a carte e una visita alle 
bellezze del luogo, i nostri discor-
si sono innanzitutto dar voce ai 
ricordi del “Mercatino” di Caritas 
Ticino: alcuni ci rendono allegre 

come bambine spensierate, al-
tri ci commuovono, altri ancora 
risuscitano entusiasmi o timo-
ri.  L’esperienza di volontariato è 
stata l’occasione per creare un 
legame, la base di un’amicizia che 
continua nel tempo. È il valore a 
mio avviso più profondo del ge-
sto del volontariato: nell’impegno 
comune per qualcosa in cui cre-
diamo, costruire delle relazioni, 
dedicandoci mutualmente tempo 
e attenzioni, traendo conforto dai 
punti di forza dell’uno o dell’altro e 
sostenendoci nelle nostre fragilità, 
perché il volontariato, se è vissuto 
nel modo giusto genera, dà frutti e 
diventa un modo di farsi compa-
gnia per davvero. ■

Le

in queste pagine. 

Franca Saglio, Rossella Biaggi e Dani Noris 
Marrakech, Marocco

maggio 2018

VOLONTARI A CARITAS TICINO
un’amicizia oltre il tempo

di DANI NORIS

bouganville sono 
in fiore: rosa, rosse, 

viola, gialle. Scendono come cascate 
lungo i muri delle case color rosso 
ruggine, nessun grattacielo a rompere 
la linea armoniosa dei tetti. Giardini 
lussureggianti fanno da cornice al nostro 
viaggio dall’aeroporto verso il Riad. 
Siamo tre donne in AVS, Rossella 
Biaggi, Franca Saglio ed io, Dani Noris: 
in comune abbiamo oltre vent’anni 
di collaborazione presso il “Mercatino” 
di Caritas Ticino di via Bagutti a Lugano. 




